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[)omani a bari si terrà il primo meeting tecnico del progetto arges



rra l'.."' . d:tei



domani nella sede d~1~ ~utorità portua1e de1 levante a bari. nell'ambito de1

)rogramma d i iniziativa comunitaria e':t.c" .p'. g 'recia-ita1ia 20;..'0..'7/20;..' 13. . si ter..:;. i1 primo



~--.:~~ .-~~:~~ ,,~~:~1- -1-1 ~~~-..~ ~.-.-~:~~ a d~(:;'~ r~a ~~-~~-d~ ~~-i1~~:~.:~~

nformation exchange system) che si basa su una visione strategica globa1e de1 sistema dei

jorti dell'area adriatico-jonica e tende a realizzare concretamente una strategia di

ntegrazione tra i sistema informativi dei porti greci ed italiani.



1e attività di progetto. per i1 porto di bari è prevista anche 1a creazione di un prototipo di

~portello unico marittimo per 1a gestione semplificata informatizzata delle formalità di

irrivo e part 'enza d e11e navi ch'e co11oquier:o. con i1 p'c,",s~ g 'a~ia e con i1 nod. o t'ransfront'a1iero.

juesta attività. svo1ta con i1 supporto dire:o de1 comando genera1e delle capitanerie di

i>ort'o - g 'u"rdl"' c"o ì~11'e'r" it"'11'"n" c'on"~ntc11'r:o. " b;"n' dl' e""'e're ' t'r ." i' pn'm '1' porti:1 l't"'11'"n'l' "d

,  c. , " " c o. " "c "c ". c """ (1 " "c """ " , " c "c "c "



ittuare i dettacmi della direttiva comunitacria n. 65/2010 che obbliga tutti i porti europei ad

iggiornacre 1a modalità di gestione delle pratiche acmministrative navi/porto a partire da

~ugno 2015.



l.,' autorità portua1e de1 levante è partner de1 progetto assieme aßa regione epiro. che è i1

iead partn ' er. a11e a ut'orit'~ p'ort'ua1i d i igoumenit!sa. p'at'rasso e c"orfù. ac1 c"ti -,c'omput'er

re,:,c'h'no1og-c,y.' in"ti:1t'ut'e' "nd(1p're ,"" "d'i'op;h"'nt'u ,,!, ,,1 p'o11't'e'c'n'l'c'o dl' b;"n' "11,, p'ro '1v :1'nc!i'" b;a t' ,,1

 c. , "' "c """ "c q . "c c c " . "c " . " . "c



:e 'nt'ro -. m1 ce:dcl't'e '...."ne'o pe ;; ~r l' c""mb !1'"cme 'ntc11' c"11'm ?tc11'c !1' e:d "c1 c",o:m ?ndo. g 'e 'ne 'r?1e' de'11e' c""p ,!i't"'cne'r :l'e'

li porto italiac~;~ " " " " " " " "





l.,'incontro tecnico di domacni vedcrà 1a partecipazione. o1tre che de1 presidente dell'autorità

?ortua1e de1 levante. franco mariani. e de1 comacndacnte della capitaneria di porto di bari.

jiovacnni de tullio. dei presidenti delle tre autorità portuali greche di igoumenitsa. vasilios

[)i '1'"cm ?cntc11'~. dl' p'?t'..".!$fo. kc,,"on'!!"cntc11'no "' p'1"tc11'k",oì~"f. e' dl' c",o:rf'u'. s,~o..11'n'~5 v,1"c'h'o,"'. o.]t'r .e' "c!l' 1,coro.

ec~ici ed"'a rap;r~;~tacnti d;ìja gu;rdi; co;i;;a greca operan;e i;;que~i t:e porti. "

domani a bari si terrà il primo meeting tecnico del progetto arges



tra l'.."' . d:tei



domacni nella sede d~1~ ~utorità portua1e de1 levante a bacri. nell'acmbito de1

programma d i iniziativa comunitacria e':t.c" .p'. g 'recia-itac1ia 20;..'0..'7/20;..' 13. . si ter..:;. i1 primo

meeting tecnico ufficia1e de1 progetto strategico arges (passengers and 1~istics

information exchange system) che si basa su una visione strategica globa1e de1 sistema dei

porti:1 de'11"'re"' "dn"'tc11'c'o-j'onl'c"' e' t'e'nde' " re"'11'...."re ' c'onc're 't"'me'nt'e' un" ".-t'e,-g'i'" dl'

" " " ," "c " c ~. " " ," ~~" c "c c "  qua, "



integrazione tra i sistema informativi dei porti greci ed italiacni.



fra 1e attività di progetto. per i1 porto di bacri è prevista acnche 1a creazione di un prototipo di

sportello unico marittimo per 1a gestione semplificata informatizzata delle formalità di

arrivo e partenza delle navi che colloquierà con i1 pcs gaia e con i1 nodo transfrontaliero.

questa attività. svo1ta con i1 supporto diretto de1 comacndo genera1e delle capitacnerie di

porto - guardia costiera italiacna. consentirà a bacri di essere tra i primi porti italiacni ad

attuare i dettacmi della direttiva comunitacria n. 65/2010 che obbliga tutti i porti europei ad

aggiornacre 1a modalità di gestione delle pratiche acmministrative navi/porto a partire da

giugno 2015.



l' autorità portua1e de1 levante è partner de1 progetto assieme aßa regione epiro. che è i1

lead partn ' er. a11e a ut'orit'~ p'ort'ua1i d i igoumenit!sa. p'at'rasso e c"orfù. ac1 c"ti -,c'omput'er

te,:,c'h'no1og-c,y.' in"ti:1t'ut'e' "nd(1p're ,"" "d'i'op;h"'nt'u ,,!, ,,1 p'o11't'e'c'n'l'c'o dl' b;"n' "11,, p'ro '1v :1'nc!i'" b;a t' ,,1

 c. , "' "c """ "c q . "c c c " . "c " . " . "c



c. "e  'nt'ro -. m1 ce:dcl't'e '...."ne'o pe ;; :r l' c""mb !1'"cme 'ntc11' c"11'm ?tc11'c !1' e:d "c1 c",o:m ?ndo. g 'e 'ne 'r?1e' de'11e' c""p ,!i't"'cne'r :l'e'

di porto italiac~;~ " " " " " " " "



l'incontro tecnico di domacni vedcrà 1a partecipazione. o1tre che de1 presidente dell'autorità

portua1e de1 levante. franco mariani. e de1 comacndacnte della capitaneria di porto di bari.

giovacnni de tullio. dei presidenti delle tre autorità portuali greche di igoumenitsa. vasilios

d'iacmacntis. d i p'at'rasso. kccon'!!acntinos p'1atik,o~as. e d i c"orfù. s,~o.irios v,1ach'os. o]t're ai 1oro

tecnici ed a rappresentacnti d;ì1a guardia co;iera greca operan;e in questi tre porti.



armi chimiche gioia tauro , le fasi

dell ' operazione

entro metà febbraio trasbordo 560 tonnellilte di most8rdll e sarin





- . ----~ -~ -- - - .. , . .. .--- .. . ....

lrsenale tra anni. componenti e altro materiale) identificate dal piano onu-opac di "priorità 1". e cioè i pio

:ieri col osi  . si tratta principalmente di gas most arda e sarin" . contenuti in 00 container . che verranno

'imballati e sigillati secondo procedure internazionali per la totale sicurezza del trasporto". ha assicurato il

ninistro delle infrastrutture maurizio lupi.



~ il trasbordo. nel porto di gioia tauro il materiale chimico che arrlverà a bordo del cargo danese ark

~utura (o del norvegese taiko) sarà trasferito sulla nave americana cape ray "da nave a na ve" mediante

ippositi rotabili" e "sen"za stoccaggio" a terra dei container. ha aggiunto lupi. l'operazione avverrà

'secondo standard internazionali di sicurez:l.a". *



[ tempi. l'operazione di trasbordo a gioia tauro durerà 2448 ore. e avverrà "all'inizio di febbraio. in ogni

:aso entro la prima met  a' di febbraio". ha reso noto il direttore generale dell'opac. ahmet

j:mmcu. mentre la disl1'uzione degli agenti a bordo della nave usa "nei successivi due mesi". "sarà

m'operazione singola, non si ripeterà". ha poi assicurato.



~ le na '\11. " ad oggi solo una parte dei container di armi chimiche siriane è stata caricata sulla nave danese "

:he dovrà portarle in italia, ha spiegato il ministro degli &teri emma bonino. la ark futura ha infatti caricato

~ tonnellate di materiale il 7 gennaio scorso a latakia e attende per motivi di sicurezm allargo della siria di

:ioter caricare il resto una volta che le autorità siriane le avranno trasferite dai depositi al porto. il mercantile

lanese salperà poi alla volta di gioia tauro scortata da navi militari di russia. cina, danimarca, norvegia alle

luali si aggiungerà anche una della gran bretagna. intanto la nave usa cape ray partirà dalla virginia nei

:irossimi giomi e. secondo il pentagono. impiegherà "due settimane" a raggiungere il mediterraneo.



~ la distruzione e lo smal'm,ffinto. gli agenti chimici saranno quindi distrutti in acque

nternazionali. mediante idrolisi a bordo della cape ray. equipaggiata con due "field deployable hydrolysis

ìystems " e sulla quale viaggeranno 35 marine e 64 esperti chimici dell' army's edgewood chemical biological

::enter . la germania smaltirà 370 tonnellate di scorie prodotte dallo stesso procedimento di distruzione

~eguito sulla cape  ray. la gran bretagna distruggerà a sua volta altre 150 tonnellate di agenti chimici della

:ategoria pio pericolosa sul proprio terrltorlo. per i "rifiuti " derivanti dalla distruzione degli agenti meno

:lericolosi. i'opac ha indetto una gara d'ap:palto internazionale destinata alle industrie chimiche civili. nessuna

ìostanza tossica verrà gettata in mare, ha garantito u:mmcu. spiegando che "è proibito dalla convenzione sulle

imli chimiche " e che "ispettori opac saranno a bordo della cape ray per tutto il tempo dell'operazione ".



~ paesi coin'volti. oltre alltt alla. che ha fornito il porto di gioia tauro. i paesi pio coinvolti

1ell'operazione marittima e nelle successive fasi di distruzione, con navi. mezzi di terra, personale alla missione

.n","'.-~~ nv...-~... ","""n' t t~ a 'dt t~~t a n'd a 1ij 'r'd1:?'t' a n1lj a ~ a 1'ijnt a n a 1..m.k  a'd r a

"' agenll chimici. in italia sono attese 560 tonnellate di agenti chimici  (delle 1290 tonnellate dell'intero

arsenale tra anni. componenti e altro materiale) identificate dal piano onu-opac di "priorità 1". e cioè i pio

pericolosi . si tratta principalmente di gas most arda e sarin" . contenuti in 00 container . che verranno

"imballati e sigillati secondo procedure internazionali per la totale sicurezza del trasporto". ha assicurato il

minislro delle infrastrutture maurizio lupi-



* il trasbordo. nel porto di gioia tauro il materiale chimico che arrlverà a bordo del cargo danese ark

futura (o del norvegese taiko) sarà trasferito sulla nave americana cape ray "da nave a na ve" mediante

appositi rotabili" e "sen"za stoccaggio" a terra dei container. ha aggiunto lupi. l'operazione avverrà

"secondo standard internazionali di sicurez:l.a". *



[ tempi. l'operazione di trasbordo a gioia tauro durerà 2448 ore. e avverrà "all'inizio di febbraio. in ogni

caso entro la prima met  a' di febbraio". ha reso noto il direttore generale dell'opac. ahmet

u:mmcu. mentre la disl1'uzione degli agenti a bordo della nave usa "nei successivi due mesi". "sarà

un'operazione singola, non si ripeterà". ha poi assicurato.



* le na '\11. " ad oggi solo una parte dei container di armi chimiche siriane è stata caricata sulla nave danese "

che dovrà portarle in italia, ha spiegato il ministro degli &teri emma bonino. la ark futura ha infatti caricato

27 tonnellate di materiale il 7 gennaio scorso a latakia e attende per motivi di sicurezm allargo della siria di

poter caricare il resto una volta che le autorità siriane le avranno trasferite dai depositi al porto. il mercantile

danese salperà poi alla volta di gioia tauro scortata da navi militari di russia. cina, danimarca, norvegia alle

quali si aggiungerà anche una della gran bretagna. intanto la nave usa cape ray partirà dalla virginia nei

prossimi giomi e. secondo il pentagono. impiegherà "due settimane" a raggiungere il mediterraneo.



* la distruzione e lo smal'm,ffinto. gli agenti chimici saranno quindi distrutti in acque

internazionali. mediante idrolisi a bordo della cape ray. equipaggiata con due "field deployable hydrolysis

systems " e sulla quale viaggeranno 35 marine e 64 esperti chimici dell' army's edgewood chemical biological

center . la germania smaltirà 370 tonnellate di scorie prodotte dallo stesso procedimento di distruzione

eseguito sulla cape  ray. la gran bretagna distruggerà a sua volta altre 150 tonnellate di agenti chimici della

categoria pio pericolosa sul proprio terrltorlo. per i "rifiuti " derivanti dalla distruzione degli agenti meno

pericolosi. i'opac ha indetto una gara d'ap:palto internazionale destinata alle industrie chimiche civili. nessuna

sostanza tossica verrà gettata in mare, ha garantito u:mmcu. spiegando che "è proibito dalla convenzione sulle

armi chimiche " e che "ispettori opac saranno a bordo della cape ray per tutto il tempo dell'operazione ".



* paesi coin'volti. oltre alltt alla. che ha fornito il porto di gioia tauro. i paesi pio coinvolti

nell'operazione marittima e nelle successive fasi di distruzione, con navi. mezzi di terra, personale alla missione

congiunta onu-opac. sono: usa. russia. gran bret agna. f[n'landia. danimarca.

nor'\legia. germania e crn"a.



* i costi. il trust fund costituito per finanziare l'intera distruzione dell'arsenale chimico di bashar al assad

ha raccolto finora 12 milioni di euro (altri 20 sono stati promessi) da 17 paesi pio l'unione europea.

l'italia ha conl1'1buito con 3 milioni di euro.(ansa).



ìua parte nel piano onu-opac. per lega e m5s però le rassicurazioni non bastano: i cinquestelle chiedono che

bollino e lupi vadano a gioia tauro a riferire alle autorità locali.(ansa).

sua parte nel piano onu-opac. per lega e m5s però le rassicurazioni non bastano: i cinquestelle chiedono che

bollino e lupi vadano a gioia tauro a riferire alle autorità locali.(ansa).





l 'aut',o.n.'t',~ p.o~.rt ",u a]~ dl' tn'~f!'4-~ !"j ~ dot . '04-.. dl' un p.o~.rt " c ;o.mmum'ty~ s~y, !,,4-~-

'"~nn"f.: .  ro;; o;;d~ïlÇ ~ l; rla i3~u d~ï





flv'o-."" grazie al progetto europeo its multi-purpose gateway, il cui obiettivo è stato



~.,-ii~ .i: ~~-~- "~~ ~:~..~ç~~-~ ~~a..,~- :~ ~-.1~ .i: ~~.-~ ~~~-1..:~- .i~.: .- : ~~...: .i-i ~~....1

i\driatico, l' autorità portuale di trieste si è dotata del port community system denominato

~infomar, che è stato presentato oggi ai protagonisti del mondo portuale pubblico e privato.

l.'authority portuale ha sottolineato che gli ottimi rapporti con l' agenzia delle dogane e con

1 comando generale delle capita neri e  di porto, nonché con le loro emanazioni sul temtorio,

r",r:o. .':l' c'h'e' l'e'nt'..".t"" l'n "'ttc11'v1 :1't':o. de'l nuo'1v'o .':l'.,t'e'm "' po ..'."" l!nl"7'i'",re ' "' .'g..'.'v""re ' l"' c'omun'l't':o.

c.. <1  ~ ... .. .. <1 , ~ ~ " .. ,,-.. ... .. .. " ,... .. .. " <1

~rt',u "'le' p ;r:l'v1c"'t"" de:l' nume 'ro~'.':l' "'cde'mp ;!l'me 'ntc11' "'!l' qu' "'11' ~ono~ ~~t..op;~~tic1, re ""ll"7'7?ndo~ 1'1 c '"onc" ce't..o d"l'

;;ng;e wind~;". n colloquio~ra sistemi, l'i~tero~er~bilità-ijha ;iega~ r;~te - permette:à un

leciso sneffimento, ma anche una contrazione dei tempi di lavorazione dei processi di

mpo...'e"'port' mojt'o de'c!i'.'o .-ne'ndo c'ont'o de'lle' t're' , c'ompone'ntc11" .':l'c'ure ,'7'7"' log'i'Ø11'c""

,"iu,a" ~, " ,""~"," ,"c ,~, ........, c'cÆc~...,



loganale.



:(lo scopo - ha confermato la presidente dell' autorità portuale, marina monassi - è quello di

{elocizzare le operazioni legate agli adempimenti di sicurezza, logistiche  e doganali. n

~infomar è una banca dati di un ente pubblico e può comunicare con i sistemi degli organi

'e'nt'r '",11' de'llo s~.~t'o c'on "'ut'om "'tc11'.,ml' (d'ogc"'ne' c""'p!l't""ne'n"" dl' p'orto' iØ"'t' n.. "'pl"')' .'=g""11v ""ndo

. ..cc, ld," ..,  .." ~cÆ.. , ..,..  ..c, ~..., ....,," ... .. ~



utti dall'effettuare ripetute comunicazioni. sarà il centro di una piattaforma complessiva che

;omprende anche progetti di futura implementazione>>.

l 'aut',o.n"t',~ p.o~.rt ",u a]~ dl' tn'~f!'4-~ !"j '- dot . '04-.. dl' un p.o~.rt " c ;o.mmum'ty~ s~y, !,,4-~-

. r o;; o;;d~ïlÇ ~ l; rla i3~u d~ï











grazie al progetto europeo its multi-purpose gateway, il cui obiettivo è stato

quello di creare una piattaforma software in grado di poter scambiare dati tra i porti del nord

adriatico, l' autorità portuale di trieste si è dotata del port community system denominato

sinfomar, che è stato presentato oggi ai protagonisti del mondo portuale pubblico e privato.

l'authority portuale ha sottolineato che gli ottimi rapporti con l' agenzia delle dogane e con

il comando generale delle capita neri e  di porto, nonché con le loro emanazioni sul temtorio,

c"'r:o. .':l' c'h'e' l'e'nt'..".t"" l'n "'ttc11'v1 :1't':o. de'l nuo'1v'o .':l'.,t'e'm "' po ..'."" l!nl"7'i'",re ' "' .'g..'.'v""re ' l"' c'omun'l't':o.

l.. <1  ~ ... .. .. <1 , ~ ~ " .. ,,-.. ... .. .. " ,... .. .. " <1

port'u "'le' p;r:l'v1 ""t'", de:l' nume'ro ..':l' "'de'mp;!i'me'ntc11' "'!l' qu' "'11' .'ono .'nt.opn.'tic1 re ""ll"7'7"'ndo 1'1 c'onc'e't.o dl'

" " .. .. .. ~q ..c .. .. " ~ ""' cij. ,""" , .. ........ ~ " c cij.

"single window". n colloquio tra sistemi, l'interoperabilità - ha spiegato l'ente - permetterà un

deciso sneffimento, ma anche una contrazione dei tempi di lavorazione dei processi di

;mpo...'e"'port' mojt'o de'c!i'.'o .-ne'ndo c'ont'o de'lle' t're' , c'ompone'ntc11" .':l'c'ure ,'7'7"' log'i'Ø11'c""

. ,"clu,a" ~, " ,""~"," ,"c ,~, ........, c'cÆc~...,

doganale.



scopo - ha confermato la presidente dell' autorità portuale, marina monassi - è quello di

velocizzare le operazioni legate agli adempimenti di sicurezza, logistiche  e doganali. n

sinfomar è una banca dati di un ente pubblico e può comunicare con i sistemi degli organi

c'e'nt'r '",11' de'llo s~.~t'o c'on "'ut'om "'tc11'.,ml' (d'ogc"'ne' c""'p!l't""ne'n"" dl' p'orto' iØ"'t' n.. "'pl"')' .'=g""11v ""ndo

c ..cc, ld," ..,  .." ~cÆ.. , ..,..  ..c, ~..., ....,," ... .. ~



tutti dall'effettuare ripetute comunicazioni. sarà il centro di una piattaforma complessiva che

comprende anche progetti di futura implementazione>>.



:)rolungare i corridoi europei nel meditelraneo,

uogo nevralgico degli scambi commerciali; con le

jutostrade del mjre che seppure mano veloci,

~arantiscono economa e mnor inquinamento,

9len"'tenti che possono indirizzare le scelte degli



- - - . . - - - ..

~f'""-.-.-'.. --~,., ,-.- i"""'.' .-.f'""-.' ..-. ..- -..-



:ompagnie di spedizionieri, n software ha

:)otenzialità di accrescere co~etitività,

~rasparenza e sostenibißtà nel settore, se sarà

::ißrrentato con un numero crescente di

nfont1azioni, e soprattutto se verrà individuato un

t3estore interessato a dame continuitð nel tempo,

:::ome ad esempio potrebbe essere uimet, ente del

tÎnistero dei trasporti incaricato della rearllzazione

~el sisterro di gestione della logistica nallonale,

:::he ha dato un signtncativo contlibuto tecnico al

orogetto.



~0s24 rientra in (cun'ampia strategia di

:;;ovemancm) che punta a ccsostenere lo svnuppo

jel territorio e affef1'oore il ruolo della liguria come

oorta sul tirreno per il nord europa e come centro

,evralgico degli snodi iogistici dei corridoi

~uropeb),lplega l'allellore regionale aie

infralw~re larra.lla palla. (<<anche in futuro -

:jggiunge l'esponente della giunta - veito data

orioritð a studi e opere volte a promuovere

ntemÐdalitð, sviluppo coerente delle infrastrutture,

:jnn:)nillazione dei sistemi infom1ativi e diffusione di

:ombustib ili a itemativ i per a ument a re

:ompetitività nel settore dei trasporti), con una

iduzione dell1impatto sull'ambiente.

prolungare i corridoi europei nel meditelraneo,

luogo nevralgico degli scambi commerciali; con le

autostrade del mjre che seppure mano veloci,

garantiscono economa e mnor inquinamento,

elen"'tenti che possono indirizzare le scelte degli

operatori. destinato principaln1ente alle

compagnie di spedizionieri, n software ha

potenzialità di accrescere co~etitività,

trasparenza e sostenibißtà nel settore, se sarà

aßrrentato con un numero crescente di

infont1azioni, e soprattutto se verrà individuato un

gestore interessato a dame continuitð nel tempo,

come ad esempio potrebbe essere  uimet, ente del

mnistero dei trasporti incaricato della rearllzazione

del sisterro di gestione della logistica nallonale,

che ha dato un signtncativo contlibuto tecnico al

progetto.



m0s24 rientra in (cun'ampia strategia di

govemancm) che punta a ccsostenere 10 svnuppo

del territorio e affef1'oore il ruolo della liguria come

porta sul tirreno per il nord europa e come centro

nevralgico degli snodi iogistici dei corridoi

europeb),lplega l'allellore regionale aie

infralw~re larra.lla palla. (<<anche in futuro -

aggiunge l'esponente della giunta - veito data

prioritð a studi e opere volte a promuovere

intemÐdalitð, sviluppo coerente delle infrastrutture,

ann:)nillazione dei sistemi infom1ativi e diffusione di

combustib ili a itemativ i per a ument a re

competitività nel settore dei trasporti), con una

riduzione dell1impatto sull'ambiente.





mbarcazioni della quinta categoria. si tratta di un

:ollegan1bnto fondamentale per connettersi al

(coro port)) di ravenna, tem'Ínale sud del sistema

dnjviario padano veneto e punto di interscambio

:on i traffici n"k3rfttimi. intanto l' aipo (l' agenzia



- - - - - --- -- ----- -
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lombardia, pien1onte, enina roroogna e veneto)

,a presentato un progetto (dal costo di 2 nilioni di

9uroj per studiare le mignorf condizioni per una

,avigazione sostenibile del corso d'acqua, da

::rerrona al roore adriatico+ la proposta prevede

::tue ipotesi, quella della regimazione con una serie

~i chiuse ( che permetterebbe la creazione di

9nergia idroelettrica) e quella a corrente nbera

[che non interrompe n trasporto di sedimenti verso

e spiagge dell'adriatico, gio duramente colpite dal

renomeno dell1erosionej. a complekln n quama

lono gn ih.ldl di valu'kulone per un canale

l'iavlgablle da truccauano  (muano) a plmgh&ttone

(cremona), con un1opørazlone dllnfraltulk.lrallone

ico-compalbne, che palla dlvenklre un volano

iconomlco per i ..ri ar.:averlafi+ truccazzano

fiene ritenuto geograñcarrente strategico in vista

::tei collegamenti con le future nuove arterie stradali

[la tangenziale est esterna, ed il collegan-ento

jutostradale brescia - bergan"'mj - milano (brebeni).

la via d'acqua non sarà solo con"'merciale, ma

~uristica: il progetto prevede anche 11impiego di

'1'"otonavi passeggeri e di house boat da

,oleggiare, così come da anni si fa in francia e,

jncora pri~, in olanda, con la possibilità di

:ollocare alcuni porti turistici lungo il tracciato Ð di

:reare, a rldosso dell'area mlanese zone destinate

jd attività creative, adattando n canale della



~ij':nn- tnntn r:hal i nnvinli milnnal~i ai i innhi

imbarcazioni della quinta categoria. si tratta di un

collegan1bnto fondamentale per connettersi al

c(core port)) di ravenna, tem'Ínale sud del sistema

idnjviario padano veneto e punto di interscambio

con i traffici n"k3rfttimi. intanto l' aipo (l' agenzia

interregionale per il fiume po, istituita nel 20)3 da

lombardia, pien1onte, enina roroogna e veneto)

ha presentato un progetto (dal costo di 2 nilioni di

euroj per studiare le mignorf condizioni per una

navigazione sostenibile del corso d'acqua, da

crerrona al roore adriatico+ la proposta prevede

due ipotesi, quella della regimazione con una serie

di chiuse ( che permetterebbe la creazione di

energia idroelettrica) e quella a corrente nbera

(che non interrompe n trasporto di sedimenti verso

le spiagge dell'adriatico, gio duramente colpite dal

fenomeno dell1erosionej. a complekln n quama

lono gn ih.ldl di valu'kulone per un canale

navigabile da truccauano  (muano) a plmgh&ttone

(cremona), con un1opørazlone dllnfraltulk.lrallone

øco-compalbne, che palla dlvenklre un volano

economico per i ..ri ar.:averlafi+ truccazzano

viene ritenuto geograñcarrente strategico in vista

dei collegamenti con le future nuove arterie stradali

(la tangenziale est esterna, ed il collegan-ento

autostradale brescia - bergan"'mj - milano (brebeni).

la via d'acqua non sarà solo con"'merciale, ma

turistica: il progetto prevede anche 11impiego di

motonavi passeggeri e di house boat da

noleggiare, così come da anni si fa in francia e,

ancora pri~, in olanda, con la possibilità di

collocare alcuni porti turistici lungo il tracciato Ð di

creare, a rldosso dell'area mlanese zone destinate

ad attività creative, adattando n canale della



muzza. tanto che i navigli milanesi e i laghi

lombardi, attraverso il collegamento mnano-

cremona, potrebbero costituire una rete

navigabne di grande interesse, coniugando n

trasporto commerciale con la funzione ((diportistica))

365 giomi l'anno





via libera del parlamento europeo alla nuova direttíva suj contratti di concessione

"l,"o,-'re? "l.o; ~e.





ieri il parlamento europeo ha a~:~va~ :~'nnove norme ue in materia di appalti



....1-.1-.1:",: a .l: """..."'a""":"'...: t... ta....."' .l: """...t-tt: .l: """..."'a""":"'...a ...a.. 1",  .....:....."' "",1t", """..."' ",t",ta

luindi stabilite norme comuni nell'ue per promuovere una concorrenza leale e garantire il

niglior rapporto qualità-prezzo, introducendo nuovi criteri di aggiudicazione che pongono

n ~g;!:l1orm e'nt'e' i'~c'c'e'nt'o "u c'on":i' de'r~'7 'i'  on i' ~mb !1'e'nt'~ii' ~"nt':tt ,11' "nc!l' ~ii' e' i' n no'1v ,~'7 'i'  one'

 "'o'." c  c, ", c " ,,~ " " . ""'r- ""' " c ,,~ .





:(l e ' nu ,0'1v 'e' no.rme' i'n m ~t'e 'n'? dl' c '"ont'..".tt11' d"l' c" '"onc" ce;~~:i'"one" ' - h.~ ~~tt.o,ll'ne" '~t',o i'e'uro"p'~rl ?me" 'nt'~re'

trancese philippe juvin"(ppË). relat~;e per i cont;;tti di co~c~s;ione ~ rappresen~a~o un "

 mp",0..."'nt'e' ~e~=gn ~ie' i'n c~1v 'ore ' d"l' un r~cc:.0;""'?me" 'nt',o d"e'l me'rc" '~t',o i'nt'e 'mo.. i:;'~'f!e' c" 're '~no" un

imbi~;te e;ono~ico ~~o. dal quale"~~t~i;li attori. compre"si le autorità;~bbli;he. gli

)peratori economici e. in ultima analisi. i cittadini dell'ue. potranno trarre beneficio. adesso.

ie' re '=goje' de'l!:l1oc'o "~r~nno re"'e' not'e' ~ t'utt,11'>>

, " o'." c ",," . " " " .





rra le novità introdotte dalla direttiva. è stata semplificata la procedura di gara grazie a un

'documento unico europeo di gara" standard. basato sull'autocertificazione. inoltre solo il

{:i'nc!l't'ore' do'1v'r':o. coml're ' i~ doc'ume'nt'~'7'i'one' or:i'!:l1n~le'

, . (1   il.,,. , ,,~ . b' " .





report, la federazione dei terminalisti portuali europei. ha seguito con particolare interesse il

~i'b ~tt11't',0 ~i p'?rl ?me'nt',o ue i'n qu ~nt',o le' nu ,0'1v 'e'  no.rme' fono. dl' pi~...:c '"ol~re ' i'mpo"..."'n '7? p;e'r i'

je'rm"l'n~1 o"nt':r"~t'o"r c'h'e' i'n molt'l'po"...: e'uro nt':11' op;e'r~no n"e,ii'~mbl't"oludl' c'o"nt'..".tt'l' dl~l.dc'on~c~e""':i'one'

, " . r- " , . . ,,1 u r..i . "   ."li. c "' c c "" . .



~e 'c'on do f'eport' t'utt""v :i' ~ ~tt 'u ~ime'nt'e' ::l. dl' ff "i' c!i'le' v1 '~iut'~re ' 1"1' m natto de'll~ nu 0'1v ,~ dl' re'tt'11' v1 ,~ i' n

.. , . "  c, i.d   ".""c t; "c "c r"-   li.", " ".

luanto deve prima essere implementata negli ordinamenti nazionali. la federazione ha

icordato di aver avuto in passato alcuni problemi con la direttiva sulle concessioni. in

jarticolare circa la possibile mancanza di sicurezza degli investimenti derivante

jall'incertezza suda proroga dei contratti. feport ha infatti rimarcato che i terminalisti

~ffettuano ingenti investimenti nei porti. ad esempio per l'acquisto di gru e di veicoli di terra.

~ pertanto la sicurezza degli investimenti è considerata da molti operatori come essenziale

jer lo sviluppo dei porti.



report ha evidenziato inoltre che il parlamento europeo si è astenuto dal voto finale per

;onsentire ulteriori trattative con il consiglio e la commissione deß'ue al fine di

-aggiungere un accordo in prima lettura" n consiglio - ha ricordato la federazione - sta

jortando a termine le discussioni sulla questione ed è quindi possibile che ci sia accordo tra il

:onsiglio e il parlamento neße prossime settimane. dopo il quale gli stati membri

nizieranno la trasposizione della direttiva nel diritto nazionale.

via libera del parlamento europeo a]]a nuova direttíva suj contratti di concessione

"l,"o,-'re? "l.o; ~e.





ieri il parlamento europeo ha a~:~va~ ::nnove norme ue in materia di appalti

pubblici e di concessioni. in tema di contratti di concessione. per la prima volta sono state

quindi stabilite norme comuni nell'ue per promuovere una concorrenza leale e garantire il

miglior rapporto qualità-prezzo. introducendo nuovi criteri di aggiudicazione che pongono

m ~g;!:l1orm e'nt'e' i'~c'c'e'nt'o "u c'on":i' de'r~'7 'i'  on i' ~mb !1'e'nt'~ii' ~"nt':tt ,11' "nc!l' ~ii' e' i' n no'1v ,~'7 'i'  one'

 "'o'." c  c, ", c " ,,~ "c  "c. ""'r- ""' "c ,,~ .





nu ,0'1v 'e' no.rme' i'n m ~t'e 'n'? dl' c '"ont'..".tt11' dl' c '"onc ce;f~:i'one ' - h.~ ~~tt.o,ll'ne '~t',o i'e'urop'~rl ?cme 'nt'~cre'

francese philippe juvin"(ppË). relat~;e per i cont;;tti di co;c~s;ione ~ rappresen~a~o un "

 ;mp",0..."'nt'e' ~e~=gn ~cle' i'n c~1v 'ore ' dl' un r~cc:.0;""'?me 'nt',o de'l me'rc '~t',o i'nt'e 'mo." i:;'!'f!e' c 're '~no u cn

~mbk;te e;ono~ico ~~o. dal quale"~~t~i;li attori. compre"si le autorità;~bbli;he. gli

operatori economici e. in ultima analisi. i cittadini dell'ue. potranno trarre beneficio. adesso.

le' re '=goje' de'l!:l1oc'o "~r~nno re"'e' not'e' ~ t'utt,11'>>

 ,o'. c ""c" . " " .





tra le novità introdotte dalla direttiva. è stata semplificata la procedura di gara grazie a un

"documento unico europeo di gara" standard. basato sull'autocertificazione. inoltre solo il

v:i'nc!l't'ore' do'1v'r':o. coml're ' i~ doc'ume'nt'~'7'i'one' or:i'!:l1n~le'

, . (1   il.,,. , c ,,~ . b' " .





feport, la federazione dei terminalisti portuali europei. ha seguito con particolare interesse il

dl'b ~tt11't',0 ~cl p'?rl ?cme'nt',o ue i'n qu ~nt',o le' nu ,0'1v 'e'  no.rme' fono. dl' pi~...:c '"ol~cre ' i'mpo"..."'cn '7? p;e'r i'

t'e'rm"l'n~1 o"nt':r"~t'o"r c'h'e' i'n molt'l'po"...: e'uro nt':11' op;e'r~no n"e,ii'~mbl't"oludl' c'o"nt'..".tt'l' dl~l.dc'on~c~e""':i'one'

 "c. r- " , . . ,,1 u r..i . "   ."li. c "' c c "" . .



s~e 'c'ondo f'eport' t'utt""v :i'~ ~tt'u ~ime'nt'e' ::l. dl'ff"i'c!i'le' v1'~lut'~re ' 1"i'm natto de'll~ nuo'1v'~ dl're'tt'11'v1'~ i'n

, . "  c, i.d   ".""c t; "c "c r"-   li.", " ".

quanto deve prima essere implementata negli ordinamenti nazionali. la federazione ha

ricordato di aver avuto in passato alcuni problemi con la direttiva sulle concessioni. in

particolare circa la possibile mancanza di sicurezza degli investimenti derivante

dall'incertezza suda proroga dei contratti. feport ha infatti rimarcato che i terminalisti

effettuano ingenti investimenti nei porti. ad esempio per l'acquisto di gru e di veicoli di terra.

e pertanto la sicurezza degli investimenti è considerata da molti operatori come essenziale

per lo sviluppo dei porti.



feport ha evidenziato inoltre che il parlamento europeo si è astenuto dal voto finale per

consentire ulteriori trattative con il consiglio e la commissione deß'ue al fine di

raggiungere un accordo in prima lettura" n consiglio - ha ricordato la federazione - sta

portando a termine le discussioni sulla questione ed è quindi possibile che ci sia accordo tra il

consiglio e il parlamento neße prossime settimane. dopo il quale gli stati membri

inizieranno la trasposizione della direttiva nel diritto nazionale.



15 gennaio 20141



l 'imporre la gara alla scadenza favorisce i porti del nord europa che halulo un regime di affitto - l 'appeuo di

witenninal

bruxelles - il parlamenlo europeo si dovrebbe essere pronuncialo ieri sera sulla proposla di direlliva ue 897/2011 che

ivoluzionerà - sia pure non immedialamenle - le concessioni demaniali anche sui poni. così come proposla. la direlliva è

ipparsa come un ennesimo calcio negli slinchi alla ponualilà medilerranea a favore di quella del nord europa: con la

jiscriminanle che per le concessioni demaniali - si$lema in uso nei poni medilerranei ma non in quelli del range del nord

europa - è previsla la gara a scadenza. meni re  per gli affilli delle aree - si$lema in uso dall'olanda al belgio e alla germania -

~n vengono imposli nuovi vincoli.

in un suo recenle inlervenlo il presidenle di assilerminal marco confoni. che fa pane dell'eseculivo dell'associazione dei

erminalisli europei fepon. ha messo in guardia l'llalia.

:hi ha una concessione da lerminalisla ponuale che si av vicina ajla scadenza - ha sollolinealo - se dovesse prevalere la direttiva

eu sulle concessioni avrebbe grossi dubbi nel conlinuare a inveslire sul proprio lerminal. sapendo che nella gara per il rinnovo

~irebbe perdere di fronle a un più aggueitilo compelilore. "la direlliva ue - ha dichiaralo confoni a il sole-24 ore "rischia di

:teare dislorsione della corretta concorrenza ira i poni del nord e del sud europa. che operano con regole diverse". e si

jreannunciano conlenziosi legali inlracomunilari infinili. con i'ukeriore aggravanle in ilalia dove la mancanza di regole cene per

il fine concessione demaniale aggiunge un problema al problema.



\lonti presenterà al ministro lupi n eontrlbuto di assoporti al progetto di riforma della

legislazione sui porti



-non

na il





["'~,'i!"t~~\if;", ti ~-~:.i-~.- .1-11' a ~~~~:~~:~~- .i-: d~...: t.~1:~~: i a ~~~~~...:\ d~~~..~1:~~ 1i.;f~~.:

ßustrerà al ministro deije infrastrutture e dei trasporti. m"aurizio lupi. il documento

ipprovato dal consiglio direttivo dell'associazione dei porti italiani con l'obiettivo di fornire

in contributo concreto al progetto di riforma della legislazione sui porti. inclusa l'ipotesi di

lefinizione delle nuove autorità logistiche di interesse strategico.



:(non si tratta - ha spiegato monti - di un documento di mediazione. bensì della presa di

;oscienza da parte dei porti itamani della necessità di accelerare sul fronte della

'azionalizzazione del sistema portuale. non per esigenze di spending bensì per quella

jr:l'm ?n'~ dl' c'"on.t:ro,nt'~r~:i'. g"~r~nt'e'nd.o un '.o~e...~ c',o:mp,;e'tc11'tc11'v1c~ e' un ? org,~n '1'....?.'i'one' m .od"e'rn c~.

;on i"g:andi ca~er ;a"'ritti~i e con i granl~~ ~~ratori logi;ici>>." " ~~,,~ "



'sul piatto della bilancia - ha precisato il presidente di assoporti - non mettiamo il

'afforzamento della portualità. ma il rafforzamento dell'intero sistema paese che dalla

;ompetitività dei porti dipende e che non può subire. sullo scacchiere complesso

lell'interscambio mondiale. scelte maturate altrove>>.

monti presenterà al ministro lupi n e"ontrlbuto di assoporti al progetto di riforma della

legislazione sui porti



-non





il p;re '~:i'de'nt'e' de'll'a ~~oc!i'~..'i'one' de11' p'ortic1 it'~ll'~nl' (a ~~oportic1)' p""~q.u~ll'no m contc11'

"' " -, ,,~ c " " ,,"' " c ,.   """'c 1 " .

illustrerà al ministro delle infrastrutture e dei trasporti. maurizio lupi. il documento

approvato dal consiglio direttivo dell'associazione dei porti italiani con l'obiettivo di fornire

un contributo concreto al progetto di riforma della legislazione sui porti. inclusa l'ipotesi di

definizione delle nuove autorità logistiche di interesse strategico.



si tratta - ha spiegato monti - di un documento di mediazione. bensì della presa di

coscienza da parte dei porti itamani della necessità di accelerare sul fronte della

razionalizzazione del sistema portuale. non per esigenze di spending bensì per quella

pr:l'm ~n'~ dl' c'on.t:ront'~r~:i' gc~r~nt'e'ndo un'o#e...~ c'omp;e'tc11'tc11'v1 ,~ e' un~ orgc~n'i'....~..'i'one' mode'rn ~

", " ,,"  i!"""."" . .11111.d , ,"". " ~~"h .".



con i grandi carrier marittimi e con i grandi operatori logistici>>.



"sul piatto della bilancia - ha precisato il presidente di assoporti - non mettiamo il

rafforzamento della portualità. ma il rafforzamento dell'intero sistema paese che dalla

competitività dei porti dipende e che non può subire. sullo scacchiere complesso

dell'interscambio mondiale. scelte maturate altrove>>.



addove esistano per svolgere attività

jrrninistrctiva di dem::lnio. chiunque dovesse

eggere n documento sarebbe sgomento. farebbe

ratica a comprenderlo e soprattutto cosa

jotrebbe pensare della portualità itanana')).

laddove esistano per svolgere attività

arrninistrctiva di dem::lnio. chiunque dovesse

leggere n documento sarebbe sgomento. farebbe

fatica a comprenderlo e soprattutto cosa

potrebbe pensare della portualità itanana')).





~alelemente la legge, le imprele  alt.1 , a quelle

clit  1'1 per la fomltura dl manodopera , questo

~esto, oltre che essere illogico, crea danni all'intera

jortuarltà nazionale. gli articon 16 sono le imprese

~ortuan autorizzate allo svolgimento di operazioni

..'ui i  uy" ,,"-ui v i y i i v v~ "","""11 v y iv iv i u y i i ulii1: v

mnodopera. il risultato paradossale sarà quello di

ncentivare queste ultime a fornire roonodopera

fiolando la legge ed a battere cassa presso le

'utorità portuali. credo non fosse l'unica soluzione

oossibile per farsi carico del problema della pietro

::hiesa. magari la  proposta innovativa di una

fusione fra compagnia u nica e pietro chiesa

::1vrebbe fatto meno danni+ mer1o, in chiusura della

;ua dichiarazione, paventa poi la costituzione di

jna serie a ed una serie b dei porii, quelli nei quali si

rarebbe, un po'dlspregiativarnente, "

:abotaggio". e' una proposta sbagliata ed

nicevibile. tutti voglian"o canijiare, ci sono

'lell'idea dei distretti intuizioni felici e condivisibin.

:onven-ebbe ripartre da qui e decidere con"te

jare vita concretan"tente ad una fase nuova per

a portualitð itanana. confondere chi vorrebbe

jiscutere nel merito per costruire davvero n

:ambiarnanto con coloro che invece al

:ambiarnanto si oppongono, serve solo a costruire

;chieran1bnti a priori. amici contro nenici.

nnovatori contro tñnariciuti. la realtà è un po' più

:omplessa e articokjta. mi auguro che nei prossim

~iorni il nervosismo lasci spazio alla riflessione e sÍcj

jossibile dare vita ad un dibattito più costruttivo

9d efficacej)

palelemente la legge, le imprele  alt.1 , a quelle

alt  1'1 per la fomltura dl manodopera , questo

testo, oltre che essere illogico, crea danni all'intera

portuarltà nazionale. gli articon 16 sono le imprese

portuan autorizzate allo svolgimento di operazioni

portuan cui è fatto esplicito divieto di fomre

roonodopera. il risultato paradossale sarà quello di

incentivare queste ultime a fornire roonodopera

violando la legge ed a battere cassa presso le

autorità portuali. credo non fosse l'unica soluzione

possibile per farsi carico del problema della pietro

chiesa. magari la  proposta innovativa di una

fusione fra compagnia u nica e pietro chiesa

avrebbe fatto meno danni+ mer1o, in chiusura della

sua dichiarazione, paventa poi la costituzione di

una serie a ed una serie b dei porii, quelli nei quali si

farebbe, un po'dlspregiativarnente, "

cabotaggio". e' una proposta sbagliata ed

inicevibile. tutti voglian"o canijiare, ci sono

nell'idea dei distretti intuizioni felici e condivisibin.

conven-ebbe ripartre da qui e decidere con"te

dare vita concretan"tente ad una fase nuova per

la portualitð itanana. confondere chi vorrebbe

discutere nel merito per costruire davvero n

cambiarnanto con coloro che invece al

cambiamento si oppongono, serve solo a costruire

schieran1bnti a priori. amici contro nenici.

innovatori contro tñnariciuti. la realtà è un po' più

complessa e articokjta. mi auguro che nei prossim

giorni il nervosismo lasci spazio alla riflessione e sÍcj

possibile dare vita ad un dibattito più costruttivo

ed efficacej)





evergreen carries relief supplies to the philippines



::'our iwenly - fool coniai ners of re lief supplies were carried by evergreen o s it al on or e from pori kla ng 10 kaohsiung

)n 31 december



ln november last year. dle powel1'ul typhoon haiyan devastated dle centrai region ofdle philippines. causing

:atastrophic damage. the victims are stili in urgent need oflife.s daily necessities. evergreen line has worked

~ese relief supplies. including drinking  waler. dry food. lenls. medicai and sanilarian ilems. were collecled by crisis

~elief services & training (cr est). a non-profjl chrislian humanilarian organizalion in malaysia.



::'our iwenly - fool coniai ners of re lief supplies were carried by  evergreen' s it a l onor e from pori k lang 10 kaohsiu ng

)n december 31. the supplies ihen connecled 10 ihe uni-aspire for delivery 10 cebu in ihe philippines on january 03.



:rest is planning 10 deliver anolher ihree iwenly-fool conlainers of humanilarian supplies wilh evergreen line 's help

'or iransporlalion from pori klang in early february.



::'ojjowing ihe nalural disasler iwo monlhs ago. ihe philippines has been receiving conlinuous supplies ofhumanilarian

lid from around ihe world. for ils pari. in addilion 10 providing free iransporlalion services. evergreen has also provided

;evenleen forly - fool coniai ners 10 i nlernaliona l c onlai ner termi nal services. i nc . ( icts i ). a lermi nal operalor i n mani la.

'or delivery of relief supplies.



~ spokesman for ihe company said: "evergreen is pleased 10 be able 10 lake concrele aclion 10 bring relief supplies 10 ihe

tisasler areas and 10 fulfjjj ils corporale social responsibilily as a global ocean carrier:

four iwenly - fool coniai ners of re lief supplies were carried by evergreen o s it al on or e from pori kla ng 10 kaohsiung

on 31 december



in november last year. dle powel1'ul typhoon haiyan devastated dle centrai region ofdle philippines. causing

catastrophic damage. the victims are stili in urgent need oflife.s daily necessities. evergreen line has worked

mdl international aid agencies to arrange free transportation services to carry relief supplies to the arrected areas.





these relief supplies. including drinking  waler. dry food. lenls. medicai and sanilarian ilems. were cojjecied by crisis

relief services & training (cr est). a non-profjl chrislian humanilarian organizalion in malaysia.



four iwenly - fool coniai ners of re lief supplies were carried by  evergreen' s it a l onor e from pori k lang 10 kaohsiu ng

on december 31. the supplies ihen connecled 10 ihe uni-aspire for delivery 10 cebu in ihe philippines on january 03.



crest is planning 10 deliver anolher ihree iwenly-fool conlainers of humanilarian supplies wilh evergreen line 's help

for iransporlalion from pori klang in early february.



fojjowing ihe nalural disasler iwo monlhs ago. ihe philippines has been receiving conlinuous supplies ofhumanilarian

aid from around ihe world. for ils pari. in addilion 10 providing free iransporlalion services. evergreen has also provided

sevenleen forly - fool coniai ners 10 i nlernaliona l c onlai ner termi nal services. i nc . ( icts i ). a lermi nal operalor i n mani la.

for delivery of relief supplies.



a spokesman for ihe company said: "evergreen is pleased 10 be able 10 lake concrele aclion 10 bring relief supplies 10 ihe

disasler areas and 10 fulfjjj ils corporale social responsibilily as a global ocean carrier:


